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I BILANCI SONO TUTTI FALSI !!!!
Art. 2423 Codice Civile

Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale [2424], 
dal conto economico [2425], dal rendiconto finanziario(1) e dalla nota integrativa [2427].

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una
rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo
scopo.

Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 
quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. 
Rimangono fermi gli obblighi in tema di regolare tenuta delle scritture contabili. Le società illustrano nella 
nota integrativa i criteri con i quali hanno dato attuazione alla presente disposizione(2).

Se, in casi eccezionali, l'applicazione di una disposizione degli articoli seguenti è incompatibile con la
rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione non deve essere applicata. La nota integrativa deve 
motivare la deroga e deve indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, 
finanziaria e del risultato economico. Gli eventuali utili derivanti dalla deroga devono essere iscritti in una 
riserva non distribuibile se non in misura corrispondente al valore recuperato.

Il bilancio deve essere redatto in unità di euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota integrativa 
che può essere redatta in migliaia di euro.
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VALORE ED EFFICIENZA DELLE IMPRESE

DATI DI BILANCIO AZIENDA A AZIENDA B

TOTALE RICAVI 1.000.000,00 € 1.000.000,00 € 

TOTALE COSTI 300.000,00 € 300.000,00 € 

E.B.T. 700.000,00 € 700.000,00 € 

TAXES        30% 210.000,00 € 210.000,00 € 

E.A.T. 490.000,00 € 490.000,00 € 

P.N. Rett. 5.000.000,00 € 5.000.000,00 € 

P.F.N. 300.000,00 € 300.000,00 € 

V.A. FLUSSI DI CASSA PROSPETTIVI 7.000.000,00 € 700.000,00 € 

LE DUE AZIENDE HANNO LO STESSO VALORE !!!

DATI DI BILANCIO

LE DUE AZIENDE HANNO LO STESSO VALORE ??



dalla "Direttiva Barnier" si riferisce alla Direttiva UE 2014/95 (NFRD)

a VSME Racc. Comm luglio 2025…. 10 anni di cammino?
PASSANDO PER

S.F.R.D.  - 10.03.2021 REGOLAMENTO UE

C.S.R.D. – 2022/20264

E.S.R.S. – 31.07.2023 ATTO DELEGATO DELLA COMMISSIONE EU

C.S.D.D. – in vigore dal 25/07/2024 

D.N.F.  -  D.Lgs. 254/2016 MARKETING E COMUNICAZIONE

DRIVER STRATEGICO PER LA CRESCITA

DAL VSME A…….????



• MONITORAGGIO EPUBBLICA 
PROGRAMMAZIONE

• RAFFORZAMENTO DEI SISTEMI 
DI RATING CREDITIZIO

• MODULAZIONE FISCALE
• COMPETITIVITA’ E RESILIENZA 

MACRO E MICRO

LA SOSTENIBILITA’ 
PERCHE’?



STRUTTURA DEL V.S.M.E.

INFORMAZIONI GENERALI E
METRICHE 
• AMBIENTALI
• SOCIALI
• CONDOTTA AZIENDALE



CONFORMITA’ SOSTANZIALE
Conformità alla norma VSME  
8. La presente norma stabilisce requisiti che consentono all'impresa di fornire informazioni pertinenti 
su: (a) in che modo ha avuto e può avere un impatto positivo o negativo sulle persone o sull'ambiente a 
breve, medio o lungo termine; e (MATERIALITA’ DI IMPATTO)
(b) in che modo le questioni ambientali e sociali hanno influito o possono incidere sulla sua situazione 
finanziaria, sui risultati e sui flussi di cassa a breve, medio o lungo termine. (MATERIALITA’ FINANZIARIA)

9. L'impresa comunica informazioni pertinenti, fedeli, comparabili, comprensibili e verificabili. 
10. A seconda del tipo di attività svolte dall'impresa, l'inclusione di informazioni aggiuntive (metriche e/o 
informazioni descrittive) non contemplate nel presente Principio è appropriata al fine di comunicare le 
questioni di sostenibilità che sono comuni nel settore dell'impresa (ossia tipicamente riscontrate da 
imprese o entità che operano in un settore o in un campo specifico) o che sono specifiche dell'impresa, 
in quanto ciò supporta la preparazione di informazioni pertinenti, fedeli, comparabili, comprensibili e 
verificabili. L'Appendice B fornisce un elenco di possibili problemi di sostenibilità. (SOSTANZA SULLA 
FORMA)
11. L'impresa può integrare le metriche dei moduli di base e globale con ulteriori informazioni qualitative 
e/o quantitative, se del caso, conformemente al paragrafo 10 di cui sopra. 



COLLEGAMENTO TRA 
RENDICONTAZIONE DI 
SOSTENIBILITA’ E BILANCIO DI 
ESERCIZIO



EVOLUZIONE DEI CRUSCOTTI PER LA GUIDA 
E LA GESTIONE DEL RISCHIO

2025

1975



PROGRESSIVITA’

RENDICONTAZIONE 
SEMPLIFICATA

VSME

RENDICONTAZIONE COMPLETA



COME RENDERE L’AZIENDA E LA SUA 
STRATEGIA SOSTENIBILE?
1. Nominare un Responsabile per gli aspetti di  Sostenibilità (E.S.G.): che abbia competenze adeguate

2. Identificazione e Gestione dei Rischi ESG (Environmental, Social, Governance): Le imprese devono integrare i rischi 
ESG nella loro gestione aziendale per garantire la sostenibilità nel lungo periodo. Questo include la valutazione di 
rischi ambientali, sociali e di governance e l’adozione di assetti organizzativi che possano monitorare e gestire tali 
rischi​.

3. Adozione di un Sistema di Rendicontazione della Sostenibilità Conforme: La Direttiva CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive) e gli standard ESRS (European Sustainability Reporting Standards) richiedono alle imprese di 
grandi dimensioni e, progressivamente, anche alle PMI, di rendicontare in modo trasparente e conforme gli impatti 
sociali e ambientali. La rendicontazione deve includere anche le informazioni relative alla catena di fornitura​​.

4. Implementazione di Adeguati Assetti Organizzativi (Art. 2086 c.c.): Un’adeguata struttura organizzativa deve essere 
in grado di supportare le attività di sostenibilità. Questo richiede la definizione chiara di funzioni, responsabilità e 
processi decisionali, oltre all’adozione di modelli di gestione del rischio e di controllo interno, che permettano la 
gestione efficace delle tematiche ESG​​. 

5. Misurazione e Monitoraggio tramite Indicatori di Performance (KPI): La definizione e l’utilizzo di Key Performance 
Indicators (KPI) specifici per la sostenibilità sono essenziali. Questi indicatori devono coprire le aree ambientali, sociali 
e di governance, includendo aspetti come la parità di genere, la riduzione delle emissioni e la gestione delle risorse 
naturali. Gli standard come quelli previsti dalla UNI/PdR possono fornire un quadro di riferimento per le PMI​​.

6. Integrazione della Sostenibilità nella Strategia di Business: Le aziende devono trasformare la sostenibilità in un 
vantaggio competitivo, integrandola nella loro strategia di business. Questo può includere l’adozione di obiettivi di 
riduzione delle emissioni di CO2, l’implementazione di modelli di business circolari e lo sviluppo di prodotti sostenibili. 
Le aziende che adottano queste pratiche tendono a migliorare la loro resilienza e attrattività verso investitori e 
consumatori​.































A cura della Commissione Bilancio OIC e Commissione 
Metodo ESG

Dott. Enzo Tucci

Grazie per l’attenzione!
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